


Comune di Giovinazzo
Provincia di Bari

FASCICOLO CON LE
CARATTERISTICHE

DELL'OPERA
per la prevenzione e protezione dai rischi

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lungomare Storico - Interventi di messa in Sicurezza della Passeggiata

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

CANTIERE: via Marina, Giovinazzo (Bari)

Giovinazzo, 12/01/2013

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(R.T.P.  Russo arch. Riccardo Russo arch. Fernando Russo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Comune di Giovinazzo  - R.U.P.)

R.T.P.  Russo arch. Riccardo Russo arch. Fernando Russo
corso Italia n.43
70123 Bari (BA)
Tel.: 0805243992 - Fax: 0805243992
E-Mail: russo.studio@tiscali.it

.
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CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Il progetto recepisce e fa sue due richieste poste dall'amministrazione (rapporto diretto con il paesaggio e sicurezza)

trasmutandole in vere e proprie scelte progettuali .  La prima operazione consiste nel reintrodurre la cortina muraria (in

sostituzione delle balaustre e parapetti), che garantisce un giusto grado di sicurezza rispetto alla già presente balaustra, in

quanto non è soggetta a deterioramento sotto l' azione della salsedine e degli agenti atmosferici ed è meno legata a opere di

manutenzione (a carico del Comune). Reintrodurre il muro (alto almeno 1,1 m) alla quota di pavimento odierna

comporterebbe la perdita del diretto rapporto visivo con il mare.  La seconda operazione progettuale completa il programma,

ovvero scavare a quota -0,50 m la parte attuale di marciapiede in modo da abbassare la quota di partenza della cortina

muraria introdotta e permettere così a chi passeggia lungo via Marina di oltrepassare con lo sguardo la cortina più bassa. Così

si possono ottenere due spazi distinti a quote differenti: uno ribassato a quota -0,5 m rispetto alla quota attuale di via Marina,

prettamente pedonale; l' altro invece rimane alla quota attuale e conserva non solo il suo stato attuale ma anche la sua

funzione di strada carrabile a traffico limitato (solo per residenti). La terza ed ultima operazione di progetto, sintesi funzionale

e formale, che consiste nell' inserimento di una seduta pubblica continua, mutua il dislivello creato e trasforma una semplice

panca in pietra che costeggia il tratto carrabile di via Marina nell'interpretazione del rinnovato spazio pubblico.L' introduzione

della cortina muraria riconfigura il prospetto sul porto, essa presenta delle piccole feritoie strombate dall' andamento variabile,

citazioni delle antiche “buche pontaie” (ancora presenti sulle mura) rilette in chiave contemporanea. Si prevede la demolizione

completa della soletta in c.a. riportando il perimetro delle mura alla sua conformazione prima degli anni Trenta. La scelta di

reintrodurre l' elemento murario è finalizzata ad una riconfigurazione compositiva ed anche alla durabilità e facilità di

manutenzione. La cortina muraria garantirebbe una vera e duratura messa in sicurezza dell' area. Gli interventi previsti sono la

demolizione dei parapetti in pietra e la rimozione delle balaustre ammalorate, compreso il recupero di parte delle copertine e

dei blocchi di pietra che configurano i parapetti da riutilizzare come sottofondo per il nuovo piano di calpestio. Il secondo

intervento previsto è la rimozione della pavimentazione e dei cordoni esistenti e del recupero delle lastre ancora reimpiegabili.

Questi vengono sostituiti da un filare continuo di muratura e da una nuova pavimentazione in pietra, da un sistema di seduta

continuo costituito da blocchi monolitici di pietra, interrotto in due punti da delle gradonate. La cortina muraria è composta

dalla sovrapposizione di cinque blocchi di pietra locale calcarea ( pietra di Minervino Murge) per un altezza minima di 1,10 m

ammaltati con leganti idraulici e resine e non con malta cementizia. Il nuovo piano di calpestio ribassato a quota -0,50 m si

configura come nuovo ambito prettamente pedonale e accessibile per tutti, tramite due rampe poste a inizio e fine percorso (la

prima in corrispondenza della torre aragonese e la seconda del torrione del Protontino) e due gradonate intermedie. I due

ampi spazi, che definiscono i due poli del percorso leggermente in trincea, si trasformano in due osservatori, due punti di

stazionamento e sosta connessi dalla seduta pubblica, che essendo a quota costante permette di raggiungerli. Una nuova

pavimentazione in pietra dai motivi geometrici raccorda il muro e la seduta pubblica.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 01/04/2013 Fine lavori: 26/11/2013

Indirizzo del cantiere
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Indirizzo: via Marina

CAP: 70054 Città: Giovinazzo Provincia: Bari

Soggetti interessati

Committente Comune di Giovinazzo

Indirizzo: Piazza V. Emanuele II, 64  - 70054 Giovinazzo (Bari) Tel. 080/3902311

Progettista arch. Fernando Russo arch. Riccardo Russo

Indirizzo: corso Italia n.43 - 70123 Bari (BA) Tel. 0805243992

Direttore dei Lavori arch. Fernando Russo arch. Riccardo Russo

Indirizzo: corso Italia n.43 - 70123 Bari (BA) Tel. 0805243992

Responsabile dei Lavori

Indirizzo: Tel.

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione arch. Fernando Russo arch. Riccardo Russo

Indirizzo: corso Italia n.43 - 70123 Bari (BA) Tel. 0805243992

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione arch. Fernando Russo arch. Riccardo Russo

Indirizzo: corso Italia n. 43 - 70123 Bari (BA) Tel. 0805243992
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CAPITOLO II
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie.

01 ARREDO URBANO
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il sistema
edilizio stesso

01.01 Arredo urbano
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti confortevoli e gradevoli
sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di
pubblico esercizio.

01.01.01 Sedute in pietra
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.
Le tipologie, le dimensioni, il design variano secondo disegno.  Le strutture ed i rivestimenti delle sedute sono realizzati in pietra.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia : Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo
di materiale e/o comunque degli accessori annessi. [con cadenza ogni
settimana]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e
riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. [a guasto]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Sistemi di Illuminazione
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le aree attrezzate in cui vi è anche presente
l'illuminazione pubblica. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica).

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia accessori: Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi
(plafoniere, schermi, proiettori, ecc.). [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione dei corpi illuminanti: Sostituzione dei corpi illuminanti e dei
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade
fornite dal produttore. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Investimento, ribaltamento.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

Lungomare Storico - Interventi di messa in Sicurezza della Passeggiata - Pag.  5



materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

02 OPERE STRADALI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e
pedonale.

02.01 Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto
alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).

02.01.01 Canalette
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete di
griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità
aree industriali con normale traffico. ecc.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di
parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione
di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di
evacuazione e scarico delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sistemazione cigli e cunette: Sistemazione e raccordo delle banchine con le
cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo
del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed
altro. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.02 Chiusini e pozzetti
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  di esse sono
disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento
trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite
sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia: Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità
del chiusino. [con cadenza ogni 4 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino chiusini d'ispezione: Ripristino ed integrazione degli elementi di
apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista.
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Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da
eventuali depositi. [con cadenza ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.03 Cordoli e bordure
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive per
alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di
normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in
caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o
di sigillatura). [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con
altri analoghi. [quando occorre]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.04 Marciapiedi
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati
alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti,
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia percorsi pedonali: Pulizia periodica delle superfici costituenti i
percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi
rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi,
pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con
l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e
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di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.05 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori
estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La
lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella
fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto;
lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza
semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie,
depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento. [con cadenza ogni settimana]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.02

Tipo di intervento Rischi rilevati
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Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa
accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.03

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa
preparazione del fondo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.06 Rampe di raccordo
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti pedonali, e/o
comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e
carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino pavimentazione: Ripristino della pavimentazione delle rampe con
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materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino pendenza: Adeguamento della pendenza minima della rampa
rispetto ai limiti di norma. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02 Strutture in elevazione in muratura portante
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti
sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite
dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate.
In particolare le costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati
tra di loro da strutture di impalcato, orizzontali ai piani ed eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione.

02.02.01 Murature in pietra
Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la parete è senza
cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un comportamento
monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici.
Le murature in pietrame sono composte con pietrame di cava lavorato, posto in opera con strati pressoché regolari. Nel caso di elementi naturali, le
pietre di geometria pressoché parallelepipeda, poste in opera in strati regolari, formano le murature di pietra squadrata.

Scheda II-1
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato. [a guasto]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO OPERE IN PIETRA
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che definiscono le attività ed operazioni di manutenzione legate al
restauro, al ripristino e al consolidamento dei beni culturali per il mantenimento dell'integrità e dell'efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

03.01 Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o manufatti che
presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative all’oggetto d’intervento e che
vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche
diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.

03.01.01 Murature in pietra facciavista:pietra calcarea
Si tratta di murature realizzate con blocchi di calcare.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino facciata: Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali
infestanti;- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i
muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina;- in caso di
fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al
consolidamento delle superfici murarie mediante l'impiego di prodotti
riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello;- in
caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti
consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di calce, additivi
polimerici e sabbia; [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con
elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali
rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.02 Scale in pietra
La scala è una costruzione edilizia che va a definirsi come struttura di collegamento verticale fra i diversi piani di un edificio. Esse possono essere a
rampe semplici o a più rampe. Possono essere realizzate con blocchi di marmo, graniti, pietre di origine lavica, ecc..

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino puntuale pedate e alzate: Ripristino e/o sostituzione degli
elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04 OPERE IN FERRO

04.01 Strutture di collegamento
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione è quella di
raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%), rampe
gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione
(scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a
pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali
diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..

04.01.01 Corrimano in acciaio
Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari o profili piatti
assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente realizzati con lamiere metalliche
traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripresa coloritura: Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti
deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei
materiali costituenti. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.02

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino stabilità corrimano e balaustre: Ripristino e/o sostituzione degli
elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del
corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi
di raccordo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.03

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.04

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche: Ripristino e/o
sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio
degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. [con
cadenza ogni 2 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.02 Opere da fabbro
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o manufatti che
presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative all’oggetto d’intervento e che
vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche
diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.

04.02.01 Bullonature
Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche e/o altri materiali (legno, lamellare, alluminio, metalli misti,ecc.). Le tipologie e caratteristiche dei
prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino: Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di
eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe caratteristiche.
[con cadenza ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.02.02 Saldature
Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra le parti che vengono unite. Le saldature, in genere,
presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la continuità delle caratteristiche dei materiali
delle parti unite. Tra le principali tecniche di saldature si elencano: saldatura a filo continuo (mig-mag), saldatura per fusione (tig), saldatura con
elettrodo rivestito, saldatura a fiamma ossiacetilenica, saldatura in arco sommerso, saldatura narrow-gap, saldatura a resistenza, saldatura a punti,
saldatura a rilievi, saldatura a rulli, saldatura per scintillio, saldatura a plasma, saldatura laser e saldatura per attrito.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino: Ripristino di continuità interrotte tra parti mediante nuove
saldature.   [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di

sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.

Codice scheda MP001

Misure preventive e Informazioni Modalità di utilizzo in Verifiche e controlli Periodicità Interventi di Periodicità
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protettive in dotazione
dell'opera

necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

condizioni di
sicurezza

da effettuare manutenzione da
effettuare

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

I dispositivi di aggancio
dei parapetti di
sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su
cui sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono idonee
per la posa dei ganci.

Durante il montaggio
dei parapetti i
lavoratori devono
indossare un sistema
anticaduta conforme
alle norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello stato
di conservazione
(ancoraggi strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino strati di
protezione o
sostituzione degli
elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi
bulloni e connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

Dispositivi di ancoraggio
per sistemi anticaduta

I dispositivi di
ancoraggio devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su
cui sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono idonee
per la posa dei
dispositivi di
ancoraggio.

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme
alle norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello stato
di conservazione
(ancoraggi strutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino strati di
protezione o
sostituzione degli
elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi
bulloni e connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

Ganci di sicurezza per
sistemi anticaduta

I ganci di sicurezza
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su
cui sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani di
sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono idonee
per la posa dei ganci di
sicurezza.

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme
alle norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello stato
di conservazione
(ancoraggi strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino strati di
protezione o
sostituzione degli
elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi
bulloni e connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

Da realizzarsi durante
la fase di messa in
opera di tutto
l'impianto elettrico.

Autorizzazione del
responsabile
dell'edificio. Utilizzare
solo utensili elettrici
potatili del tipo a
doppio isolamento;
evitare di lasciare cavi
elettrici/prolunghe a
terra sulle aree di
transito o di passaggio.

1) Verifica e stato di
conservazione delle
prese

1) 1 anni 1) Sostituzione delle
prese.

1) a guasto

Scale fisse a gradini a
sviluppo rettilineo

Tutte le scale fisse a
gradini interne ed
esterne comprese
quelle che hanno la sola
funzione di permettere
l'accesso a parti
dell'opera come locali
tecnici, coperture, ecc..,
per i lavori di
manutenzione sono da
realizzarsi
contemporaneamente,
si adottano quindi le
stesse misure di
sicurezza previste nei
piani di sicurezza.

Il transito, sulle scale,
dei lavoratori, di
materiali e attrezzature
è autorizzato previa
informazione da parte
dell'impresa della
portanza massima delle
scale.

1) Verifica della
stabilità e del corretto
serraggio di balaustre
e corrimano.

2) Controllo
periodico delle parti
in vista delle strutture
(fenomeni di
corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

1) Ripristino e/o
sostituzione degli
elementi rotti delle
pedate e delle alzate
con elementi
analoghi.

2) Ripristino e/o
sostituzione degli
elementi di
connessione dei
corrimano e delle
balaustre

3) Sostituzione degli
elementi rotti con
altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

4) Ripristino serraggi
bulloni e connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) quando
occorre

4) 2 anni

Lungomare Storico - Interventi di messa in Sicurezza della Passeggiata - Pag. 19



CAPITOLO III
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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